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delle

to {ftde che venganc: mumte fe: une e le altre m :

an solo regolamento.

Nella quale occasione s volendo dare un n“““-ﬂﬂ.-’-
contrassegno di sovrana benevolenza verso que_l".____:'
-~ €0ipo che' si & reso. costantenients. benememto del

pubblico e del governo, la Santita suay’

i singolare clemenzay si € degnat'
ui che: compongono. il corpo. ‘med
essete: amme531 non. solo all

.'ﬂughe
pati civili 5 non senza usare un’ ulteriore rigards”
circa alla durata del servizio, in vista deile straces

‘eolle norme stabilite in favore Jenl"i}ﬁp;e‘,

dinarie fatiche e de’ gravi peucoh a quah essi vl
gili sono esposti.

Redattl pertanto in confarrmta dl el pruvvade

'."-pensione

V“dcpa di

p:ena-.- esecuziorie,

RFGOLAN@ E’i\ TD

.S’ull istituio e Su,lfe d?’?czplmé
del corpo de” Vigili

- Firono 1.

nentissimo sigriore rc.male segretano per gh aflfas
1 di stato intei
tore leoma direttore generale di polizia nella

qualita di présidente.

]5 C per es80; mODSI“ﬂOP ‘governa-




diun sotto tenente.
di un ajutante solto uﬂ'cmie
‘diquattro sergenti,

di- Venu caporah.

sopranumert in- esperamento d’idoneita: per
I'ingresso nel- ruolo’in occasiene di- alc
e sopranumeti ‘benemerenti y 1 quali: 10 1
useitt dal ruolo per rimanere nel. €OT[O. ©. i

FITOLO il
CAeributi del corpo de' vigili,

Art 7- E' speciale attributo del eorpo de" vigili
'la estinzione degli incendi nella citta di Roma e
suoi contorni, Dovrd ¢id estendersi per tutta
distanza, fin dove potra ragionevolmente sup-
la chi ne "avrad il comando, che il soccorso
in tempo o]tre al qual termme

I ra__per tutto. il tempo in che: durera
la festa o lo




avvenga ch ufﬁc: ] !
tente. In tali casi i '\rlglh
casi degh mcendi. L

ogni qual VOIta lo gxud;éh 3 6'ppo_ ano;,

glio pm premso d1 qualum{ue cosa 'appaﬂeﬁente ta .

( 75 ) .
somandante per. ogoi cosa. relativa all ar_ﬁa
mmtsu‘azmne. fard la trxscosswne._ed 1 pagar{%enu
del ‘dendro assegnato al corpoe: sapraintendera al-
. scrivano in totte ld faccende. di ufficio. In- oe-

" orrenze straordinarie. del suo particolare attributo

potrd. valersi degl individut che trovera: ldonm nel
80TPo; custodird. tutle. le earte e scritture che do-
yranno formare materia di caneelleria, le quali do-
vri teners in perfeita regola a fine di potere, ad
ogni richiesta del comandante, render. ragione - di
quanto. si. sard operato. Nella aua quahfa &8 se.:
gretario. fara le minute di lettere ed i rapporti
&i. ufficio, interverrd al consiglio per 1abblghamen-
0, N8 scriverd.:le  risoluzioni,. ne formera .1 con—
atti: e. ne terta il-conto della cassa. P
. Lo scrwano ‘assisterd’ il: quartxer mastro

anco," il medmo del corpo sard ¢




G (_]w:dm del ‘corpo; e presentera aI comandante 4

'po- nel quartlere prme;pale, all’'ora prestabi-
ta, per comaundare - la compagnia.
.:Art. 20, 1l tenente, nella subordinazione. del ea-
pztano, parteciperd gli- stessi- suoi atmbuti ‘riguar-
“do alla dlselphna. Avri inoltre il servizio'e lo or-
dinarie i ispegioni alternativamente - col sotto tenenle-
ed in assenza del capitano: me. fard lo ve
~Art. a1 1l sotto tenente segmrﬁ-:
ghi stessi- attributi, L aa :
- A, 23 I ajutante sotto- ufﬁcta]e avid I inge
renza. di: porre in. ordine-e  regolare :I'ar
del servizio del corpo, ed: Anvigilarne ~ i} - perfelt’o
-ademp:mento, sotto: Ia direzione del capitano:-
Art 23 A ‘ciaseun aergente sarh---

agli attrezzi; taw’i. mancamenti commessi. Jagl

U matting personalmente tale rappor!;o, per: att
: gli-ordini e Ie dls[mslzwm opporturic
ls domeniche dovri trovarsi in l}lvxsa alla riupion




ti quegli attrezzi pilr ad'oprati e piix%éniﬁm'ne}fa
pratica degl’incendi di meno grave eonseguerza
Art. ST ogm (uartiers saranno nna o piu
trombe idrauliche, costrutte ad uso di carro e so-
pra molle, in guisa da potetle con faeilita traspor-
tare { dando’ posto ancora agl'individui di guardia ),
per mezzo di cavalli, ai lonmm luoghi cve sard
--mcenr]m o
“Art. 32, In alcuni quartieri dovra trovarsi un
j._grande, espressamente costratio. per condurre
-mcendl un maggior numero - d'individui
asportare tutn gli attrezzi ch mag-

communicazioni- del fuocd, e tutt'altro
sario per ‘arrestarne: i rapidi’progressi.
I‘malmeate le torce e le ﬁaccole destinate alla il




n'é":'ﬁié'n:g'f-3-d_élie az

scuno de’ tromhetu nel ripartimento a lui affi-
dato, Se questa sard fatta per cagione ' mcendm,
dovra pel primo essere avvisato il comandante , e
seguentemente tutti ghi altri subordinati.

Art, 3g. La migliore distribuzione di tali contra-
de, e le varie modificazioni che pel suecessivo cam-
biamento de’ domicilt di ciascun individuo occorre-
ranno, sard speciale ingerenza del capo trombetto
maestro, il quale dovrad regolare I’ esatto e spedxto

' '-'-.dmmpegno dell'incarico de’ trombetti suoi dtpen-‘
: coll’ assistenza dell'ajutante sotto ufﬁclale,

nferire col medesuno d1 ogm cambmmento, .'

ota’ d»"domicili' col no'm'e' di cia-
scuno d____v1g1h che vi abiteranno, sara affissa con-
imuamente nel quartlere prmmpale, e scritta in

6




Lmelia sarit s‘ersua; ed ait

46, Fatti gl mx%wuim, Sht guel

entreranne di servialo, doveanno prosee

divisa del corpo, alle ore ventiguatl o

ticre primcipale, dove ogni serassi

ed - oedindrela

te per farne la personals rassegia,
distribuzione e spedizione loro ne’ vari E:itm'gﬁi':"a ¢a-

scuno aase“nati
Art, 47, B servizio ordinario. siu’i \‘euwmv pissttn

tenente sard fatte, nra seltimana per claseuno,
alternatamente; durante la quale, queile a cai-st h
apparterrd , doved ogni sera presiedere alla spedi-
sione che lejutante fard del cambiamento delle

"b(, vi saranno spe ilacﬂh ove andr'a la guar-

7o -ordmarlo quan'

T {gu?sto tempa ‘pguslmente fm il ri mdmdm_

della m.rdm i gire, st che rimarrd seropre | ung




rico. delle pam mteressate

:ora presentarsi al quartlere prmc]pale da do

Art. 57, 1 due comuni: che ‘saranno {h ordman-.‘- L
zal durante - il giorno , dovranno ogni maltina dl_

52, T due comuni dl rinforzo nﬂth:lmo a
quartieri si presenteranno parimente all’ ajutante
- nell’ora della spedizione delle guardie, ‘per esser de-
stinati a pernottare in que’ quartieri in cui-non sa-
ranno i trombetti ; e dove poi rimarranno-fino al-
la mattina seguente , in che cesserda- la loro in-
cumbenza.: R
Art, 53, Due volte per settimana si fa1a in gi-
ro di compagnia, la ispezione degli attrezzi dJa tre
comuni-ed un graduato, colla direzione di un ser-
gente macchinista, GI' individui che saranno di ser-
vizio. dovranno trovarsi me’ giorni stabiliti a mezzo-
~ di nel quartiere principale, da dove il sergente mac-
chinista dirigera la ispezione a quel quartiere cui
-_spettera in- glro, ovvero dove sard. magglore oce

corp ncaso ‘di avvenimento di morte, ne sard
subito’ {atto rapporto straordinario,




(87 )
;g ﬁlimc,h&. ad un quartter ’mw:m Vavei-
i _-..'_;mcendo da persona che_non: lo dumn-
i uffisio, doved il capo del. posto' ritenicre pres:

Lh.:_ 58 :I pcrsana mmiesuna Imuhe,

nare., I& {}mgormone dei 500COrsa da spechrsx. o
7&_rt _:GQ._SG Favviso fQSuB ch pmco_[o meemim )

38 & Ai SETVIZIO airaczriﬁiiaear'aOg per la ‘éstinzlos

".p rtemme '1‘1 cmpo de'vigill, senza Veranay wcez; ;
n tali calamitosi avveniment dovrd cmocum‘
neue sia il suo. grado e ¥ attributo suo’ py

fomiscoamente @ dar mano- all¥ azmn

tanto mag aptormente., c;u‘mte p: P assun Cdovra: pme A1GA:

ei carro:siesso. A,limnentg teﬁe

nollemta,
sard la circostanza.




(%9)
rten e --persone le quali non: appartengano al

rinverra. 1. atl’azione di questo. iy :

altfo::édﬁ'("f : tt. 66..Se le diverse condlzlom c]e; :uogbl e

ne del com | ol incendl non permettessero talvolta. che.

di g‘rand’e-r:-' ger : individuo: sia sufficiente all’oggetto enunciate

: : se opportuno tanto per la-liberta della: oPerazmne,

quanto per-la sicurezza delle persone:, di: allonta-
ate: dalle grossimita dell’ incendio il ‘concorso del-
Ie' ‘medesime,. potra I'individuo che eserciterd il co=
'mando afﬁdare tale incarico alla forza’ de carabx—

-.per' sua 'rwhwsta, o per proprio ufficio’, a fine.di
ape il buon ordme esterno - dell operazmne.

o della ¢ ss0” de’ benernerenl:l, e di- quelh ehelin
_'_occaslone ‘della’ loro- useita dal ruolo avessero otte::
s __'%'nuto lavanzamento di grado, ritrovandosi in - ser
- vizior straordinario, saranno considerati nella: cond1

. .gione e nel grado: antecedente.
- Art 65, "'Ai"giungere delle “guardie ad un lu
ove sard I' incendio; 1 individuo a cui st appar
mere: il comando e dirigere- l'azion

pri'm:i'émmante mettere us vigile. dn_.-f_a_z:o _-.tale-_--vrapporto sard du‘etto al capb

gresso del lnogo incendiato, onde vietarvi Faccessc




3. Fara parte del servigio. straordinario, la
funebr& in occasione i mmte dx alcun 1nd1-

J corpo. .
74. Apparterrd al medcsuno sery zm___straor-
1io tanto la scorta o guardia che potra oc:' ogre-:
ielle funzioni della chiesa, ove. sard la uumone
la messa che tutte le domeniche dovra: ascol-

modo di-prima,.onde: ay
va:: 0CCorrenza.; Se nell-'

taisi in. corpo, quanto qualunque altro. servizio -che
.potra occorrere ne’ luoghi a?partenenu 'a Cquarkieris

TITOLO Vi

Artoprs Hl servizio - straori&marw per: cagmne
ﬂsperlmemﬂ e 'dl- esercizi verra mtlmato -aHa €l




. f 59
Quegl wdividai dls tinti per la lore bua.

éon‘,ua , 1 qﬁah vorrats

_-n _otta’e per la loro 1

50 fra i sopranumerl henemc:‘enn, e potranno “al-
trest vestire a loro carico la divisa del corpo e go-

'derne 1 pmvlleci.

arrechemnno alcun yregmdizlo all’ altiai anzm
' -acquistata neHo stesso grado, 1n ¢ié che’ appart'

P 'de vw;lz potm in c_;_ualunciue tempo obtenere
mzss;on_e. : -

sopraggiunga altro individuo




_I'l' medesimo  avverri ogm qualvoha

:dmdu'o del corpo s ucusasse dl accorrere

uncio che gli venga dato di un meendm.
: __102 Sara uwualmente rlch:csta a monssgnor

'__la gravezza del mancamento, che si valutera Pl
“grave se I'individuo fosse recidivo. '

“Art. 100, Di ogn’individuo, per relterau manca
menti riconosciuto 1nc0rregglb11e ed mcapac
sottopom alle discipline del corpo de’ vrgll:, sard
'coman&ante proposta di ufficio a monsrgnor goy
tore. la. “espulsione.




Ctosi

te,p .
: deSLml le merceu dovute al profusson. d1 cul 11 mal

s;u'a m vece Prevaluto,

el amone, quanto da ogni altra estranea persona,-_ &
ébtto qualswogha pretesto. -
“Art, 1xr Di tatt) i mancamenti che - -avranmno &a-
to luogo. a reclamj o a rapporti.di ufﬁclo, a. catlco
di qualunque.individuo del corpo., siterrd. reglslro
nella. cancelleria; e secondo a loro quahta © quan-
titd potranno essere.di pregiudizio 11
nitd , nel case.di avanzamen ado. .
Art. 112, Per, ¢ ogm altr mancament commesso,
dagl'individui . del corpe che' non possa. esser
considerato; come | oggetto di semp]ice disciplina, ne.
sard dal comandante rimesso il giudizio .a monsi-.
gnor governatore,.
_ Art. 113, Il permesso .di. assenza.da. Roma., ri-.
. '-'iguardo a’sergenti, caporali, comuni e sopranu-
meri; sard in facoltd del  comandante di accordar!o
Qaal nque ufﬁclale vored assentaru.‘

wa, anzia-

Amministrazione..del. corpo de' vigi

'A_ft. 115, Il -comandante . presiederi.. all’ammi- .
nistrazione della.somma annuale che sari.approva-
ta dalla. congregazione di revisione col mezzo del.
la tesoreria, e che richiederd, secondo i bisogni:

7 . ’




go]are 2ol corpo,

1'18 Dz mese In mese dovra'

_ssegnata per lutto lann ', T

1o Peir le spese’, quanto pel P amento - de saldt-'
ovuti agl’ individui del“ corpo, nel seguente mese,

't 119, I.e rlchleste (h yrevenzione di tali

ngregazlone di revisione con lo stesso mezzn
Tla tesoreria, pet ottenere la somma mancante a
p'areggaare I'esite con 1'introito , nmettendo a talo
-effetto alla divisata asutorita supzar:me il conta ge-

nerale dell’anne , per giustificarlo in tuite Lle Tora
parti ad ogni richiesta, '

T1TORO K

Alt 1arn Queghntlwldm_del corpo de vigihi i

_quali nell eserc;zm del 101‘0 ufficio, e part:coiar-
_mente nelle occasmm & mcendlo , per alcuna non

..comune. nperamone, pel coraggm dxmoslrato, ayran-

approv'a_ta-;_}:gll_a_congregazmne (__11 revisione per tutle




{ 103 )
: .._e(l usati dall’antecessore che non fard pil
ite del ruolo ¢ che sard in obbltgo di restltmrh
ello stato di naturale comsumo, senza. dmlto di
oinpenso dalla cassa del corpo, per avere . egli
Ba rmevutx gratmtamente gh equwalehti

dl

_ formtl
- Ioro-_:dwl_'

..__.a che rlma
..gli oggetti verranno loro somminis :

. novazione | ralé per o tuttl gl mdxwdm della
- compagnia. . . :
A, 128 Tale rmno\mzwne non ha tempo de-

" di massa.

Art. 326, All'epoca che il vigilé"':'éntré._
“ruolo’ eon la percezione del soldo, dovrd r .-
:?'tum gl: ugoem di “abbigliamento, spetta

- umtamente al




e ‘motivo, di rimuovere dalla:: cancellevia
corpo detta cassa, e farne deposito.in:-pubbli.’
banco, conservando lo stesso metodo:di ammi-

retario - do-

tanto

5
men-

suali- rilasci, quanto pe’ pagamenti. de gunen;acqu;-
“stati e de” layori eseguiti. . -

.iconsiﬂl'io"'*-?: mtrazmne, tanto .pe’ Progresclw dePGmn d

“lavoro pe

At 134 AllorchE st rivnira il Lonmgho & sard
":-slabl- ite la- sua. risoluzione, verrd questa scritta con
tutte-le-sue condizioni in un. pariicolare: registro
- dak quaruen‘f'mastm segretario, e sottoscritta da tut-
i gl individy he lo compongono o in sequef& (11;

“yida virea 1e sie’ rlsoluzm
somentarne il numero’; f'

~ dalla Lompagma altr(,ttanu i divi

:stro,‘ secondo i términi

ae al'cons:gho medesxmo
“‘comeortenti.

CArt131. Og:

‘o ééc{ﬁisto : 'dzi" far




{ 107 )
:conoecmtl e rispettati-nell’esercizio: del Joro . attri-
to, da qualunque arma,. autoriti: sie persona .
ando pure ‘non vestxssero Ia dmsa de]: corpo,

‘della cassa e

_ Heorpo ‘de” ngh,
per -_qualswogha delitto ed in qu"unque tempo ven.

eivile” per ademplere Ilberamente le ohbhgazi
“suoi attributi, incompatibili con egni-alire:
‘scuo- ed estraneo servizio-o dipendenza
Ar.. 138. Negh aWemmenti d'incendi

e appartengono al
esenti dalla tassa paten-




chiarato al
éeﬁa loro

lunque gmdlce--e- autorit;
effettuarsi. senza I’ b'::din

SECDZ!OI’]I

A1 v1g1

_48 L ufﬁcm}e ch.e. sard . dxspezmne at pub
-bhc&l spettaeoh awrd: ' ingresso. libero: nella, pia
.-ed-avri diritto. al posto mel bance __d_egl;_: Ly

_ mente ne’ casi di grand:sstma urgenza"‘

(109 )

FIFOLO XL

Dzvposzz ioni. generalz

dmcendl 11 corpo: da _
Za oceorrente delle acq

Art. 150, Tale. '-:{acolta dovid esten&em ugual—
1'3*'m '

yalliisttroving 11




tra domandarla ced: ottenerla in: pmpotzxone degi
anuni. del prestato servizio ,- o se trovisi nell’e
sessanl’anni colpiti, o se sia- affetto. da -inci
abituali; di sanita  che lo., rendano:-.-,_ina'ljile,“
tinuare un’utile servizio, -

Axt, 2, La fisica. impotenza.a, proseguxr
‘vizio sard rigonosciuta , a seconda. delle
ze , da,upo o piﬁtpx'ofcss,gri,del_---colleg'_ medic

~aveebbe vietato P'arruolamento. dell” individuo.

ico,, da deputapsi dall’ eminentissi:
guardo a quello stato permanente o

Art: 3, I riservato al governo d"ordinare ‘di
ficio, per casi particolari, la liquidazione deil gt
bﬂaz:one ancorche mnon concorra aleuno degh enuis
cm_,t_:‘, estremi.

“Art. 4. Tl servizio utile per la giubilazione avrd
principio dal momento, in che lindividuo sard am-

_nesso, & copseguire il soldo in ruclo. Verra unito,
" Ima, ragguaghato con la proporzwne e con le nor-
" nig delle leggi relative, quello prestato. in, altri im-.
| 'pzeghl comprem nel beneficio delle giubilazioni, sem-

che. non vi sia_ stata la d;mxssmne forzosq, e

vidoo mcapace 2 cnntmuat}o, ultxa la competenza,




yise neil_mte- _

particolare sovrana cbnside#a'ZI.qﬁ'
seconda delle particolari e-straoi‘-dina
de’ casi rimarcatinel rapporte. del super
do.del corpo ;.ese. allmdmduo ﬁwenuto ‘inab:
servire pel motivo di sopra espresso , non compelesae:'
aleuna g ubliazmne perche"z '

via di grazia un qualche asseg

appoggm dell’ mdic'itc lappm to.:
. A-

perl apphcaz;one di tale dlspouzmnednvrmno provar--,_._ -
si don dettagliato certificato del capo superiore del

corpo, e sottopursi all'approvazione del cardinale

«'netamo per gh affari di stato lntefm .
Avte 8. Idassegnamento - di o'mlniaz.lone sar

1)_:11_t_ut0 sul soldo che Pindividuo gode aI_L épo

neessione della giubilazione, purcel

Percetto tal soldo pex un biennio compito

gmbtlazlone sul soldo che avrd ms&a

e anni interi, :

."-'Dal computo degli anni di servizio sard
“tatto ‘quel tempo nel quale I’ mdm_-d_u_-o sia’
0'_SOSPLSO o dal capo superiore, o dal ¢omandan-
del: corpo ;- a meno che dalla ciauwla del re-
scritto, o deereto di sua reintegrazione nen con-

tassd: che Ta sospensions fu senza sua colpa.

- Art. 10, Se talano fosse stato dimesso dal corpo,

_ma pm rlamme'ao per gragia, Ton Potm essewh
.valut:xto per Ia gmhllazlone che 1l servum preslato

dal g:o*rno" delh_"mova aminissione alla’ pcrcemonﬂ




sard ezlmdm effe[tuata
seguentl Properzwm.

Fino aila somma di soud;. centovent___
sari de}l ano’ per cento :

cento quaranta, sara. del tro per: cento.
Dagh seu(h quattrocentoventx ﬁn'

ta straordmarm dt una mensuahta di soldo, in d
dici rate mensuali eguali; ed in ogni passaggic
'.._avanzamento di grado che produca aument




'onda nna

rt.oa23 Nel Kyhidare la pensione alle famiglie
és"umére'i' la. competenza. dall assegno- di- giubila-
tone che il defunto. godeva: o, aveva. d111£50,=.a go-
re_ali epoca. deila. morte: :

pensicne, _ o
Art oo, Cessande 111 vivere - un

gge, sa

'termre henemema abbencbe la Peml n_._.f:_ 5e neli

:mtere soldo percelto dal -defanto,:

gonssrvale.

“:"dmgmslzzcme avra iuovn ancorch& lm.-




ng )
: § I Qualora vi siano pilt compartecipi di

una’ stessa pensione, la perdita o la diminuzione
lella medesima & applicabile alle quote.de soli in~
dividui che. posssggano beni, come al§. precedeu-
te; gli altri devono conseguire la relativa quom‘
“iptiera a termini di legge.

: § 11 I’assegnamento di. gwbdazlone acs
:gqoxadate o competente . al defunto ei considera di~
: ':_'v;so in tante partt_ eguah : "_quantl s_ono 1 compar-

perd la loro rend:ta annua--:no_
merito di giubilazione che ‘godeva o s
in diritto di godere: il capatale che"m tro

possa ottenersi col medesimo.
Art 25 Se peraltre Ia rendlt

nua rendita patrimoniale. :

- 8e:poi l'annua rendita del pa .
o dal defunto duplicasse I'ammontare de]l assegnas’ .
mento i -giubilazione goduto, o dovuto al medesi:
mo, non-si fara luogo alla concessione di alcuna qu

--:ta di penslone.
§ LI dlsposto nell amcolo 24 b app

olat guent: . nori 4_'magg;or bg.
neﬁcm de superst'u--: R




fo.saem- mantonutl in quﬂiunque pio st_abx_l:mento: (
collegio’ a carico di qualche pia-islitu'z':iéh:e.;”-1 '

:'Art.- Jo. Le figlie cesseranno di godere la-pe

7o mantenutc in qualche monastere o conser-

‘vatorio. g
“Art. 31, Non avri luogo egualmente,_” _
" la pens.one o la quota rispettiva per: tutti
detti, ne' casi preveduli dagli articoli 17
19 del presente regolamento, s
Art, 3 Le istanze per oltenere. 1a :g!

te del debito Pubbheo, entro” tr .

d; dalla emanazmne del presente

tenute Ell : rispettwo aoldo, tanto nrdmar:_e'- qu
3uaozdmmle per la prima ammissione e pe Jaé'mg

g; canseguatt, o queste ritenute dalla rlspektwa ame=.
migsione come sopra € Pmmozmneg se furono pos




39. ) St mipETONO le nornie: colle quzth si
“esige , che anche nellanno corrente ,.come
_nei trascorsi debbano ‘darsi alla. deputagione
" dell’ annona e grascia le assegne di tutte le
- tenute dell’ agro romano tanto collivate g uan-
. to incoltivate.

31 prcemore 1845,

lazione e della pensxone si fara in ragmue. degh.
anm dl servmo, mcommczand %dall anno’ :846

NOTIFICAZIONE

ZILa deputazmne de}l apnona @ grascla volendo che
metodo di dare lo assegne di tutte le tenute
gto: romano, tante coltivate quanto incolte, .
hé".nella Presente stagione - 1845 in 1846
: ossarvato, siccome lo fu in tutte le

_te mwlte, ovv.rero, in caso. cone
t’nant__l_ta-._-e-. la specie delle semenze in es-
per proprio conto quanto per mes-




